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ivi olci sono i fenomeni della natu- 
ra , che osservati con occhio indiffe- 
rente non presentano a prima vista 
alcun vantaggio ; ma poi seriamente 
considerati , e provvidamente applica- 
tene le conseguenze , utilissimi rie- 
scono ai comodi della vita. Tali noi 
ci lusinghiamo che essere possano i 
naturali ventilatori . 

V incomodo del fetore , che. u- 
Sceudo dai privati della casa infestava 
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le nostre stanze , ci ha determinati 
a studinre il mezzo di . liberarcene . 
Per ottenerne l'intento andavam pen- 
sando fra noi medesimi , che se ci 
fosse riuscito d' introdurvi una cor- 
rente d' aria atomosferica , che fuori 
spingesse la fetida ivi stagnante , ci 
saremmo liberati da quella infezione. 

Per introdurre la predetta cor-, 
rente basterà , noi dicevamo , pro- 
movere uno sbilancio tra l'aria inter- 
na dei camerini del necessario , e 1* 
esterna atomosferica , il quale sbilan- 
cio si avrà sempre quando una delle 
arie o sia più rarefatta dell' altra, o 
più densa , purché possano insieme 
comunicare. E perchè potrebbe forse 
avvenire , che le due arie fossero in 
equilibrio fra di loro , e venisse cosi 
la corrente a cessare, abbiam creduto 
-più opportuno , che il foro inferiore a 
piano terreno comunicasse con qual- 
che sotterraneo , perchè ailora si sa- 
rebbe avuta piiV costantemente la te re- 
cata disuguaglianza . 

Messe in pratica queste nostxe 
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riflessioni, con un solo foro nel pa- 
vimento inferiore ci è riuscito neh? 
anno 1762. di preservare il nostro ap-i 
parlamento a pian terreno da un fe- 
tore, che prima era intollerabile . Ap* 
presso nel 1770. forando tutti i volti 
di cinque luoghi comuni posti l'uno 
sopra 1' altro , e fatti in tutti gli al- 
tri privati della casa gli opportuni ven- 
tilatori, abbiamo liberato da ogni cat- 
tivo odore tutra l'abitazione. 

Avendo proposto questo spedien- 
te all' Ospizio di carità , si sono con 
questa pratica preservate dalla puzza 
le la vetrerìe, ed i dormitori, co' qua- 
li i luoghi necessari immediatamente 
comunicavano . Ma per averne un ef- 
fetto migliore si è pensato a formare 
un secondo camerino, o bussoletta tra 
il necessario, ed il dormitorio, e mu- 
nire questa pure di un ventilatore per 
dare uno sfogo alle fetide esalazioni, 
che potevano introdursi ne' dormito- 
rj coli' aprimento frequentissimo della 
porta , massime nel levarsi dal Ietto, 
c prima di coricarsi . ... ... 
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Nello spedale poi degli infermi,' 
non solamente i signori Governatori 
hanno ottenuto il vantaggio di preser- ■ 
vario dal fetore delle latrine , ma aven- 
do aperto nel pjvimento della infer- 
meria dei fori di oncie dodici , di- 
stanti gii uni dagli altri cinque tra- 
buchi , 1' hanno liberata in gran par- 
te dalla puzza solita ad infettare così 
fatte abitazioni; il quale vantaggio sì 
è creduto dovere essere aoche più 
sensibile , e più costante per i fuo- 
chi , che ivi ardono quasi di conti- 
nuo , e per la copiosa traspirazione 
degl'infermi, e degli assistenti , on- 
de si genera un maggiore diradamen- 
to nelP aria , e per conseguenza una 
corrente più rapida di quelF aria , che 
sbucherà per le dette aperture fette 
nel pavimento.' I predetti fori si la- 
sciano sempre aperti alla State , e si 
aprono per mezz* ora all' inverno nel 
tempo , che si purgano i cessi , e 
questo basca , senza che vi sìa biso- 
gno dei profumi , che si praticavano 
prima che si formassero i ventilatori. 
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Bisógna per& avvertire , che nella vol- 
iti superiore delle infermerie si tro- 
vavano già distribuite varie capaci a- 
perture , le quali servono a dare un 
comodo sfogo all' aria fetida, che co- 
me più leggiera , e più flogisticata 
si solleva sopra dell' altra , e si spar- 
ge so:to i tetti dello spedale . • 
Anitruti da un esito cosi felice, 
e mossi dalla speranza di provvedere 
alla sanità de' poveri, alterata pur trop- 
po in tutte le Città, e Nazioni ne-* 
gii alberghi di carità dalla respirazio- 
ne continua d' aria guasra , e cor- 
rotta, e vie più incoraggiti dalla te- 
stimonianza de' Chirurgi dello spedale 
maggiore sig. Regio Professore di 
Notomla , e di Pratica Feraud, e sig. 
Ferreri , i quali attestano non impu- 
tridire sì facilmente e cancrerursi le 
ulceri , ed essere meno lunghe la 
cure delle ulceri putride dopo l'apri- 
mento de' ventilatori , quando pel con- 
corso degli ammalati si raddoppiano 
Ì Ietti ; i signori Amministratori dell' 
Ospizio di carità hanno volentieri a- 
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'derito al suggerimento di aprire dei' 
fori di dodici in quattordici oncie nella 
sommità dei volti dei dormitorj , e 
delle lavorerle alla distanza di quattro 
trabucchi circa 1' uno dall' altro , con 
cui viene data comunicazione all' aria 
delle cantine colle predette lavorerle, 
ed indi coi dormitorj sino sotto ai 
tetti . Nell'atto, e dopo l'esecuzione 
delle dette aperture, si sono fatte le 
osservazioni , che esporremo qui ap- 
presso . 

Prima però stimiamo opportuno 
il dare un* idea della situazione di 
questo Pio Luogo. La porta esposta 
era mezza notte e levante dà l'ingres- 
so in un atrio , a prospetto del qua- 
le , dopo un picciolo cortile, si vede 
un vestibolo , e appresso il giardino . 
Serve il vestibolo a separare il sito, 
destinato per i figliuoli da quello delle 
figlie. Per due porte una alla destra, 
e 1' altra a sinistra si entra in due 
lavorerle esposte quasi al mezzo gior- 
no , e pieganti alquanto a Ponente , 
lunghe circasei trabucchi, larghe un tra- 



Digitized by Google 



bucco, e tre piedi, ed alce altrettan- 
to. Oltre le finestre a mezzo gior- 
no , quella alla destra ne ha due tra 
Ponente , e mezza notte , e quelli a 
sinistra due tra Levante e mezzodì; 
dii due estremi di questa lunga fab- 
brica ad angoli poco maggiori d' uo 
retto , divergenti verso mezzodì , si 
scendono due altre lavorerle , lunghe 
trabucchi sei, larghe ed alte come ile 
prime . Nei detti angoli sono situate 
le scale, e dietro di esse i luoghi 
comuni , a cui si ha 1' accesso da 
ciascuno dei dormicorj del piano sw*- 
periore . 

Essendosi rotta la prima volta 
del piano superiore , P aria che ne 
sbucò nei primi minuti fu cosi fe- 
tida , the non si poteva soffrire; sem- 
brava, al dire di chi rompea la vol- 
ta , e di chi trovavasi allora a! piano 
superiore , quella che sbuca Bell' a- 
prirsi una sepoltura. Per assicurarci 
di quanto si asseriva, prima di rom- 
pere , ed aprire gli altri fori si sono 
spalancate le finestre , e Je porte de' 



'dormitori a ^ effetto di rinnovare Paria/ 
ed escludere quanto era possibile il cat- 
tivo odore , e quando si è creduto , che 
l'aria fosse rinnovata , alzatasi una sca- 
la a mano , mentre sul pavimento si 
respirava un'aria tollerabile, la per- 
sona , che aveva montata la scala si- 
no alla volta superiore era molestata 
da una puzza, che non poteva sof- 
frire . 

Ni ciò dee recare maraviglia ; 
I* aria , che si respira , e si tramanda 
col fiato , fattasi assai più leggiera , 
dee alzarsi prontamente , ed allonta- 
narsi dalla persona per dare luogo 
all' altra più densa , che vi sotten- 
tra, ed espirata acquista un grado di 
rarefazione uguale alla prima ; onde 
avviene , che stanziando più persone 
nel medesimo luogo, tutto l'ambien- 
te viene a riempiersi d' aria putre- 
fatta , la quale neh" alzarsi, non tro- 
vando spiraglio ad uscire , conviene 
respirarla di nuovo , putrida , ed im- 
pregnata di flogisto nocevole , e cosi 
riassumerla la terza , la quarta volta, 
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ed anche più , in ragione composta 
del numero , del tempo , e della ca- 
■ parità della camera , in cui le perso- 
ne si trovano rinchiuse . 

Il sig. Medico , il sig. Rettore 
Bernardo Picco, e gli altri Ufficiali di 
cesa , i quali mossi dalla curiosità di 
accertare, se fosse vero, che nell'ora 
del riposo si potesse indovinare il 
cibo , il quale i poveri aveano alla sera 
mangiato , si sono più volte nella not- 
te avanzata introdotti ne' dormirorj , 
attestano , che fjceva stomaco il di- 
stinguere tra tanto lezzo l'odore del 
mal digerito formaggio, cocomero, ca- 
voli , o qualunque fosse la vivanda, che 
avea servito di cena. E' egli possi- 
bile, che un'aria cosi corrotta, im- 
pregnata di tante fetide esalazioni pos- 
sa essere opportuna alla respirazione? 
che non infiacchisca la 'fibra ? che 
non cagioni da per se sola varj ma- 
lori , e non comunichi al polmone la 
infezioni de' soggetti infermi, da cui 
fu espirata? Il fatto b , che aperti i 
ventilatori, si sono immedia carne ore 
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Sminuite da tutte parti le puzze; in po- 
chi giorni sono intieramente cessare, e 
rutta la famìglia ha acquistato miglior ■ 
colore , e maggiore appetenza . 

I fori inferiori, che comunicano 
con le cantine, nelle quali si fa cuci- 
na , spirano tane* aria temperata, quan- 
ta ne richiedono i superiori per man- 
tenere una continua rinnovazione; ed 
acciocché il fluido attivo e penetran- 
te , in cut siamo immersi , non sia 
mai guasto dal calore , dalla traspira- 
zione del corpo , dalla espirazione 
dell' aria, che 31 fa del polmone, dal- 
la esalazione del sucidume , il quale 
inconveniente non può evitarsi ne* 
luoghi stretti abitati da molte per- 
sone. Notte, o giorno eh' egli sia, i 
ventilatori non si tengono mai chiusi 
Jn qualunque stagione , purché i sor- 
terranei siano riparati dalle finestre ; 
ed essendosi per precauzione tentato 
di chiuderli di notte in un dormito- 
rio , in cui vi erano degli ammalati, 
immediatamente le persone cagiooevo- 
H ne hanno soiFerto dell' incomodo , 



Digitized by Google 



e furono molestate dalle tossi con T 
vulsive , a cui prima erano state sog- 
gette , le quali tossi col rìaprimento 
de' fori hanno subito cessato . 

Dalle cantine poi , le cui fine- 
stre non sono riparate , soffiano i 
ventilatori nella più fredda stagione 
un' aria cosi rigida nelle lavorerìe al 
disopra , che obbliga a ricoprirli cori 
qualche panno > il quale si leva tutte 
le volte che la Comunità esce dalla 
lavorerìa , e si tiene alzato tutta la 
notte , perchè trovasi già suffkiente-r 
niente temperata l'aria, die dalia la- 
vorerà riscaldata tutto il giorno dalle 
stufe, passa al piano superiore nei dort- 
mitorj, senza molestia, anzi con pia- 
cere di chi riposa , comunque rigida 
:sia. te stagione. Cosi non pure le 
Stanze frequentate, ma «reti i luoghi 
dell' Ospizio hanno migliorato nota- 
bilmente . . 

Mentre pensavasi a superare k 
difficoltà j che per là lontananza de' 
sotterranei s' incontravano ad aprire 
v«ntilatori nella cappella , in cui gli 
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Ecclesiastici destinati e servirla non 
potevano reggere a porte e finestre 
chiuse in tempo che la Comunità 
composta di i^o. persone era ivi ra- 
dunata ; nell'entrare dell'inverno ulti- 
mo scorso 1791. quando i primi fred- 
di hanno obbligato a chiudere le fi- 
nestre e le porte , si è trovato es- 
serne cessato il bisogno . Il rinnova- 
mento dell'aria contìnuo, che si fa 
al presente nei luoghi d' abitazione ha 
tolto il puzzo re , onde i panni erano 
prima imbevuti, e si respira nella Cap- 
pella un' aria , che non dà noja . 

Le cantine medesime coli' attrar- 
re di continuo l' aria esterna acomo- 
sPerita per tramandarla ai diversi pia- 
ni hpnno ora un ambiente sano , e 
formano mia corrente , che le rende 
così asciutte da potersene vedere la 
polvere sul pavimento, il quale h for- 
mato con quattro strati. Il primo è 
costrutto con otto onde di secca a- 
rena, e serve di base, sopra la quale 
si fanno due strati di sasso da sel- 
ciare , e questi si coprono con un 
mattonato di pianellont . 
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L' aria, che nel salire per i tòri 
seco trae le cattive esalazioni di tut- 
ta la casj, giunta sotto i tetti, trova la 
via per le fessure delle tegole ad usci- 
re e dissiparsi nè vi è pericolo , 
che chi volesse passeggiare tra la vol- 
ta superiore ed il coperto, tanto dell' 
uno quanto dell' altro Spedale, dove 
sbucano i ventilatori , abbia a respi- 
ri! re un* aria spiacevole , coitone in 
molta vicinanza dei fori, per cui esa- 
Lino le latrine , e forse immediata* 
mente vicino ai fori della volra supe- 
riore dello spedale degr 1 infermi ; che 
però non offende 1' odorato a mag- 
giore distanza di sette o otto piedi, 
onde si è giudicato inutile protende- 
re i ventilatori fino sopra i tetti; tan- 
to più che esponendoli all' aria aper- 
ta , ed ai venti irregolari ne sarebbe 
seguita nelle intemperie de' tempi la 
retrocessione della corrente, come suc- 
cede del fumo nei cammini, e del ven- 
to giù per le torri , il che avrebbe 
cagionato grave incomodo- alle sotto- 
Stanti persone . 

b 
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E' già trascorso più d' un anno 
dall' apriraento de' ventilatori , e pos- 
siamo con verità affermare , e con 
noi 1' alFermano gl'Officiali di casa, 
il sig. Medico, il sig. Chirurgo or- 
dinario JFerreri , ed il sig. Chirurgo 
giubilato Robiati , il quale ha prestata 
la sua opera a quest' Ospizio di ca* 
riti di Vercelli per ben quarantanni, 
che la sanità de' poveri in esso ricoverati 
si è resa sempre migliore. Non si sono 
manifestate le febbri periodiche , che 
correvano generalmente lo scorso Au- 
tunno 1790. nella Città, e nella Pro- 
vincia ; sono cessate le gravezze di 
stomaco , le nausee , i conati lpon- 
tanei al vomito, la necessità dei fre- 
quenti rimedj purganti; si è diminui- 
ta la pertinacia delle strumosità , e 
delle ophthalmie , per cui non di ra- 
do è accaduto per l'addtetro, che al- 
tri ha perduto totalmente la vista, e 
ad altri si k scemata notabilmente ; 
anzi si è concepita una fondata spe- 
ranza di vedere ristabiliti alcuni sog- 
getti , che si credevano insanabili. I 
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geloni medesimi sono comparsi nella 
scorso Inverno in mólto ininor nu- 
mero , e più miti ; mentre i pre- 
lodati signori Chirurghi depongono , 
che prima dell' epoca de' "ventilatori 
qualunque ulcera tendeva a farsi pu- 
trida, e cancrenarsi: in somma, l'in- 
tera Comunità trovasi migliorata d'as- 
sai , ed il libro dell' economia dome- 
stica fa fede, che ne' dodici mesi ul- 
timi scorsi i lavori hanno renduto un 
quarto più del solito prodotto ; sono 
diminuite le tossi ; nè è cosi frequen- 
te ai mal costrutti soggetti lo spor- 
carsi in letto e fuori . SÌ costumava 
per 1* addietro di .licenziare per qual- 
che tempo dal Pio Luogo i figliuoli, 
e le figlie, che avessero tale difetto, 
e si è osservato , che 1' abitare in un' 
aria più libera giovava il più delle 
volte a liberarli da un tale incomodo. 
Si può adunque a buona ragione con- 
dividere , che assaissimo conferisca 
alla salute degP individui un'aria con- 
veoieatemente densa e purificata , e 
nuocia notabilmente all'incontro, mas- 
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«ime all' età. più tenera, un'aria trop- 
po rarefatta e satura di metifiche 
esalazioni . 

Tuttoché i vantaggi recati coi 
ventilatori' alle infermerie dello spedale 
maggiore siano notabili, e nella memo- 
ria 'pubblicata dal sig. Dottore Darda- 
na,uno de'Medici ordinar] di quel Luo- 
go Pio non sbno stati esagerati, non 
sono però a paragonarsi al buon effet- 
to, che producono nello spedale di ca- 
rità. Non si sono potuti subito aprire 
canti ventilatori nel primo, quanti la 
vastità, e la qualità dell'abitazione esi- 
gevano ; perchè essendo alcuni luoghi 
sotto le infermerie occupati dalle le- 
gne per gli usi domestici , non si vo- 
leva esporre la casa al pericolo d' un 
incendio. Le malattie putride, i fe- 
tenti sudori , le evaporazioni de' cor- 
pi morbosi , e dei vasi necessari reD " 
dono impossibile il togliere affitto 
dalla vicinanza dei letti l'odore, che 
vi traspira . Aggiungasi , che il sito 
sotto le infermerie , esattamente de- 
scritto dal prelodaco sig. Dottore , è 



quasi un pianterreno non cantinato 
esposto all' inclemenza delle stagioni . 
I raggi del sole , che nella State per 
le finestre liberamente vi s' introdu- 
cono , rarefanno 1' aria , ed equili- 
brandola quasi a quella delle inferme- 
rie , scemano I' attivila dei ventilato- 
ri , i q'uali soffiano poi con violenza 
arra fredda nel Verno a cagione dello 
sbilancio , che trovasi tra V aria infe- 
riore , e la superiore dslle inferme- 
rie , in cui la copiosa, traspirazione 
degli ammalati , ed i fuochi, che ar- 
dono di continuo , concorrono a ra- 
refarla . Bisogna qui avvertire , che la 
fabbrica delle infermerie non ha pro- 
priamente cantine . Nella parte co- 
strutta prima di questo secolo non 
vi si potrebbero pure scavare senza 
una spesa considerabile di sottomu- 
razioni. . . + 
Quantunque il breve spazio tra- 
scorso dall' aprimento de' naturali ven- 
tilatori sembri non essere bastante a 
formare un certo, giudizio, che da 
essi procedono i predetti migliora- 
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nienti ; trovandosi nondimeno sempre 
costanti per dodici e più mesi in 
quest' Ospizio dt carità , si hn tutto 
il fondamento di attribuirne loro il 
felice successo , e non ad un inco- 
gnito caso ; siccome altresì di spera- 
re , che gli effetti favorevoli debbano 
essere costanti , e che i naturali ven- 
tilatori , che sono tuttavia nella pri- 
ma infanzia , maneggiati nell' avvenire 
da uomini nelle fisiche scienze ter- 
sati utilissimi riescono al vantaggio 



Il pio, e generoso sig. Howard 
sarà soddisfatto di vederi; facilitata 
con questo scritto I' esecuzione del 
piano da esso a costo di tante fatiche , 
e spese ideato a sollevamento dei mi- 
serabili chiusi nelle carceri , e negli 
ergastoli. Prescrive egli,<che le in- 
fermerie siano fabbricate sopra ar- 
chi, e che nel pavimento di ciascuna 
camera v' abbia un buco da aprirsi so- 
lamente di giorno per introdurvi un' 
aria fresca , e respirabile ; ma persua- 
so chs il mezzo da. lui proposto non 
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sarebbe sufficiente a mantenere pura 
1' aria delle infermerie , prescrive l 1 li- 
so de' ventilatori a mano del sig.Hales. 
Assai più facile, e più naturale è la 
pratica da noi suggerita per la salu- 
brità universale non solo delle infer- 
merie , ma delle stesse carceri , e di 
tutti gli edificj così pubblici , come 
privati , e meno assai dispendiosa di 
quella descritta da Faladio nel libro 
primo cap. xj. Trattato d' Architet- 
tura fatta eseguire dai Thenti Gen- 
tiluomini Vicentini a comodo delia-lo- 
ro Villa di Costosa . Non esigono i 
nostri ventilatori la vicinanza de' mon- 
ti , e delle petraje , essendo agevole 
il formarli in qualunque situazione. 

Per poco che si siano frequen- 
tati i teatri sono noti abbastanza i 
funesti accidenti , a cui si trovano 
-esposti gli spettatori, quando le adu- 
nanze sono numerose , e per le esa- 
lazioni , che da' corpi traspirano, e 
.per la qualità e quantità delle lu- 
miere , che riscaldano ed infettano 
T aria, e ne sminuiscono l'elasticità. 
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Pochi fori con giudizio distribuiti , 
per i quali s' introduca dai sotterranei 
nella platea , e sul palco un'aria, fre- 
sca; ed arretranti spiragli, che d-l 
più alto della soffitta esalino sotto i 
tetti , non solo saranno sufficienti a 
rinnovare 1' aria dei Teatri , e mtn- 
tenerla purgata dalle predette putride 
esalazioni , ma coglieranno ancora in 
yran parte i cattivi eff=rti delle stu- 
fe , con cui si sogliono riscaldare. 

Anche i quartieri militaci esposti 
a gravi inconvenienti , ed a putrid» 
e pericolose malattie, e massime nelle 
arie molli .con grave perdita dei di- 
fensori dello Stato , e eoo iscapito 
delle Regie Finanze , si potrebbero 
con questa pratica migliorare d'assai. 
Non meno potranno gioire di quieto 
vantaggio le Chiese assai frequentare; 
gli atrii e le scale delie Città po- 
polose sarannd migliorare del loro am- 
biente coli' aprire. delle finestrelle o- 
rizzontali , che dal pavimenta degli 
angoli , in cui regnano maggiormen- 
te i fetori, mettano aria dai sotter- 
ranei. 
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Speriamo , che questi Sperimen- 
ti , e riflessioni sjranno accolte con 
unto maggiore confidenza, e si avrà 
animo a praticarle , giacche è sem- 
pre stata osservazione costante , che 
le esalazioni delle sostanze animali , 
massime in putrefazione , come sono 
quelle degli spedali , tendono in al- 
io , e dalle sperienze moderne ri- 
salta , seconda Lavoisier. (*) , che il 
leso specifico dell' aria , o Gas Al- 
calino stà al peso specifico dell' a- 
fia comune, come 6. ^. al 12. 3.- 
Dopo avere dato bastevoli prove 
-t mostrare , che i ventilatori giovano 
in tante maniere alla sanità degli uo- 
mini, ci lusinghiamo , che non sarà 
discaro al Pubblico il far vedere co- 
me essi possano essere vantaggiosi 
anche al loro sostentamento con ap- 
-p!i:arae 1' uso alla conservazione de* 



(*) Bik'iot. Oltrem. volume XII, 
1787. Opufc. di Milano tom. X. 1787. 
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grani . Crediamo , che a ciò post- 
sa bastare una prova fatta da noi 
medesimi ne' nostri granari . Speri- 
mentato l' esito felice dei ventila- 
tori -nella propria casa , nello spe- 
dale maggiore degl' infermi , e piii 
ancora in quello di carità, dove le 
fabbriche sono più addattate , e gli 
effetti manifestamente patenti : con- 
siderato quanto da altri si è scritto 
finora circa la necessita di' rinnova- 
re r aria ne' magazzini per la con- 
servazione de' grani , dietro la scor- 
ta del prefato signor Hales abbia- 
mo voluto tentarne la prova ne' no- 
stri proprj . Apertosi un ventilatore , 
è subito cessata la caldura , che , 
come dicono i Toscani, fa afa a chi 
entra ne' magazzini ; la quale caldu- 
ra , secondo il prelodato Scrittore , 
procede dall' aria mefìtica , che e- 
mana dai grani , atta a fermentare , 
ed a guastare ogni sorta di biade 
raccolte in un granaro . Tosto che 
ì fori soffiarono aria dai sotterranei, 
1' ambiente de' magazzini divenne fr*: 
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9CO quantunque fossimo allora nel 
mese d' Agosto , e si è fatto cosi 
puro , e sgombro da ogni cattivo 
odore , che chi vi fosse entrato seri- 
* za lume di notte , non avrebbe po- 
tuto avvedersi d' essere tra mucchj 
di granaglie : intanto il riso , che 
era prossimo a corrompersi , e già 
si scioglieva in farina, si è conser- 
vato in buonissimo stato nel rima- 
nente della State, e tutro l'Autunno, 
Resta per ultimo a vedere, se 
il metodo da noi divisato possa ap- 
plicarsi anche alla salubrità dei be- 
stiami . Non si pub negare , che il 
soverchio calore pregiudica notabil- 
mente nelle sulle ai cavalli , alle bo- 
vine , ed alle pecore . Si sa , che la 
pecore si conservano più sane lascian- 
dole anche nel fitto Verno in un aper- 
to cortile , purché siano in numero 
sufficiente da riscaldarsi 1' una coli' al- 
tra , che chiudendole nelle stalle * 
Quanto ai cavalli le tossi asmatiche, 
le ophthalxnie , e molti altri malarj- 
ai, à cui si vedono soggetti deb- 



Digitized by Google 



bono , secondo noi , attribuirsi in 
gran parte al troppo calore, che sof- 
frono nelle stalle , ed all' aria infer- . 
sa, che vi respirano . Le malattie 
polmoniche , le infiammazioni , ed * 
fdcri mali , a cui sono soggette le 
bestie bovine, derivano probabilmen- 
te in buona parte dalla medesima 
causa . Per minorare i d-inni , che ne 
soffrono i proprietarj, non potendosi 
nelle stalle aprire i ventilatori al di- 
sotto , bisogna almeno formarne in 
numero sufficiente nella volta supe- 
riore , ed aprire delle finestre capaci 
dalla parte più fresca del Settentrio- 
ne , tenerle aperte tutta la State , e 
cangiare l'aria aprendole nelle ore più 
miti del giorno anche nell' inverno . 
Abbiamo più volte osservato , che 
se le bestie., a cui- venga sommini- 
strato un pascolo sano , sono allog- 
giate in istalle ventilate , godono 
buona salute , e crescono prospero- 
se; all' incontro sono soggette a ma- 
lattie putride , se vengano chiuse 
nelle stalle bassa a strette , che pop. 
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tonno che poche finestre da un.i 
sola parte, e dall'altra opposta, iti 
vece delle finestre , alcune lunghe e 
strette aperture . Da un esatto re* 
gistro di una grossa agenzia ci è ri* 
sultato , che di 180. bestie mante- 
nute in buone stalle con finestre 
grandi , e frequenti da amendue i 
lati , e con gli opportuni ventilato- 
ri nelle volte al di sopra , due so- 
lamente se ne sono perdute in tre 
anni ; per lo contrario nella medesi- 
ma agenzia di 80. bestie ricovera- 
te in, altre stalle , in cui Paria non 
poteva rinnovarsi, perche fatte all'uso 
antico , otto in questi tre anni ne 
sono morte . 

Questo è quel tanto che abbia- 
mo creduto di poter comunicare al 
Pubblico circa i vantaggj de' natu- 
rali ventilatori . Vogliamo sperare , 
che il desiderio , che abbiamo avuto 
di giovare agli uomini , onde "siamo" 
mossi unicamente a pubblicare i no- 
stri pensieri , e le nostre sperienae > 
potrà meritarci la scusa degli sbagjj, 
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che pur troppo saranno in questo 
scritto trsscorsi per la scarsa nostra 
Sperienza nelle fisiche cognizioni, de' 
quali avremo per favore singolare I* 
essere avvisati per poterli emendare . 
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